
 

 

  

 

COMUNICATO STAMPA DEL  18 MARZO 2019 

L’impronta ecologica delle strutture e dei servizi sanitari 
 

 
I servizi sanitari, a cominciare dagli ospedali, contribuiscono in maniera significativa all’impronta 
ecologica e quindi ai cambiamenti climatici che, oltre a causare danni all’ambiente, ne 
causano alla salute delle popolazioni. Come un cane che si morde la coda, i servizi sanitari 
devono prendersi cura di disturbi e malattie che sono in parte causati da essi stessi, in aggiunta 
ad altri e più noti danni da iatrogenesi. L’impronta ecologica dei servizi sanitari è dovuta alle 
loro attività, ai prodotti e alle tecnologie che usano, all’energia e alle risorse materiali che 

consumano, ai rifiuti che generano, agli edifici che costruiscono e occupano. Questa impronta 
ecologica si può misurare e la si può suddividere per settore e attività da cui proviene. Dopo 
averla misurata, è possibile prendere misure per ridurla, agendo prioritariamente sui settori e le 
attività che ne sono responsabili, con priorità per quelli e quelle a maggiore impatto. 
 
La Rete Sostenibilità e Salute (RSS) ha analizzato e riassunto ciò che si sa sull’argomento, 
mostrando come, per esempio, il servizio sanitario inglese abbia emesso, nel 2015, 22.8 milioni di 
tonnellate equivalenti di anidride carbonica (MtCO2eq), con un aumento annuale costante 
dal 1992, anno in cui sono iniziate le misurazioni. Negli USA, sono stati emessi nel 2013 655 milioni 
di MtCO2eq; si stima che ciò corrisponda, in termini di salute, a una perdita di 470.000 anni di 
vita aggiustati per disabilità. Revisioni della letteratura sull’argomento mostrano che i servizi 
sanitari sono responsabili di circa il 3% dell’impronta ecologica totale in Gran Bretagna e di circa 
l’8% negli Stati Uniti. Non ci sono dati per l’Italia, ma è probabile che si navighi sulle stesse cifre. 
 
Per fortuna, afferma il curatore del documento Adriano Cattaneo, “c’è modo di ridurre questa 
impronta ecologica, e molti ospedali e servizi nel mondo si stanno già impegnando a mettere 
in atto misure, elencate nel documento della RSS, che permettano di raggiungere l’obiettivo. 
Quello che ci vuole è soprattutto volontà politica e la costruzione di una rete che permetta di 
scambiare esperienze e apprendere da quelli che possono mostrare risultati positivi”. La RSS 
spera che anche in Italia si dia inizio a percorsi che permettano di porsi seriamente il problema 
di come ridurre l’impronta ecologica di ospedali e servizi sanitari. A tal fine, invita ospedali e 
servizi sanitari interessati all’argomento, e che abbiano realizzato o intendano realizzare progetti 
miranti a ridurre la loro impronta ecologica, a mettersi in contatto con la rete 
(rete@sostenibilitaesalute.org) al fine di diffondere metodi e risultati e di stimolare altre realtà ad 
intraprendere lo stesso cammino. 
 

 

La Rete Sostenibilità e Salute 

 

 

Rete Sostenibilità e Salute: chi siamo? 

Siamo un insieme di associazioni che da anni si impegnano in maniera critica per proteggere, 
promuovere e tutelare la salute. Ogni associazione ha la sua storia e le sue specificità, ma siamo 
accomunati da una visione complessiva della salute e della sostenibilità. 
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1. NoGrazie 
2. Associazione Dedalo 97 
3. Associazione di studi e informazione sulla salute – AsSIS  
4. Associazione Frantz Fanon 
5. Associazione Medici per l’Ambiente – ISDE Italia 
6. Associazione per la Decrescita  
7. Associazione Scientifica Andria 
8. Centro Salute Internazionale-Università di Bologna 
9. Federspecializzandi 
10. Fondazione Allineare Sanità e Salute 
11. Fondazione per la Salutogenesi ONLUS  
12. Giù le Mani dai Bambini ONLUS 
13. Italia che cambia 
14. Medicina Democratica ONLUS 
15. Movimento per la Decrescita Felice 
16. Osservatorio e Metodi per la Salute, Università di Milano-Bicocca 

17. People’s Health Movement  
18. Psichiatria Democratica 
19. Rete Arte e Medicina 
20. Rete Mediterranea per l’Umanizzazione della Medicina 
21. Slow Food Italia 
22. Slow Medicine 
23. SIMP Società Italiana di Medicina Psicosomatica 
24. Sportello Ti Ascolto – Rete di Psicoterapia Sociale 
25. Vivere sostenibile 

 

Media relation Rete Sostenibilità e Salute  

- Portavoce: Jean-Louis Aillon - rete@sostenibilitaesalute.org  

- Sito: www.sostenibilitaesalute.org 

- Pagina Facebook: Rete Sostenibilità e Salute  

- Video: La rete Sostenibilità e Salute;  La Carta di Bologna (spot), Presentazione della Carta di 
Bologna 

 

http://www.nograzie.eu/
http://www.retededalo97.it/
http://www.assis.it/
http://associazionefanon.it/
http://www.isde.it/
http://www.decrescita.it/
http://www.associazioneandria.it/
http://www.csiunibo.org/
http://http/www.federspecializzandi.it/
http://fondazioneallinearesanitaesalute.org/
http://www.salutogenesi.org/
http://www.giulemanidaibambini.org/
http://www.italiachecambia.org/
http://www.medicinademocratica.org/
http://decrescitafelice.it/
http://www.osservatorioemetodiperlasalute.it/
http://www.phmovement.org/
http://www.psichiatriademocratica.com/
http://www.reteartemedicina.it/
https://www.sostenibilitaesalute.org/wp-admin/www.humanamedicina.eu
http://www.slowfood.it/
http://www.slowmedicine.it/
http://www.simpitalia.com/
http://www.sportellotiascolto.it/
https://viveresostenibile.wordpress.com/associazione-italiana-comunita-sostenibili/
mailto:rete@sostenibilitaesalute.org
http://www.sostenibilitaesalute.org/
https://www.facebook.com/pages/Rete-Sostenibilit%C3%A0-e-Salute/1489500497945003
https://www.youtube.com/watch?v=4k3NMskMKVY
https://www.youtube.com/watch?v=NfJQkQil1Lc
https://www.youtube.com/watch?v=hyke-OUTW68
https://www.youtube.com/watch?v=hyke-OUTW68

